
Cari ragazzi e ragazze,
 siamo arrivati fin qui a pochi giorni di distanza dall’esame conclusivo del vostro primo ciclo di
studi. Una tappa importante dove cominciate ad affacciarvi al mondo dei grandi, al mondo delle
piccole scelte, ad un gradino della vostra meravigliosa vita. 
Guardando indietro, vi potete vedere piccoli, spaventati all’inizio di questo percorso, oggi siete
cresciuti, avete cominciato a scegliere cosa vorrete essere per il vostro futuro:
chi vorrà essere medico, avvocato, designer, grafico, falegname, informatico... ognuno di voi
comincia a vedersi proiettato in quello che sarà la sua professione e il suo voler essere nel futuro. 
Durante questo percorso, non siete stati mai soli, i vostri insegnanti e tutta la scuola, vi hanno
sempre seguiti e cercato di dare il massimo per voi, affinché ciascuno di voi non si sentisse mai
solo e fosse aiutato e supportato nel proprio percorso. L’impegno dei vostri docenti è andato aldilà
di un semplice orario di lavoro, ma con passione e abnegazione hanno dimostrato di volervi stare
accanto con il cuore e questo l’avete sentito.
Anche per noi, oggi è un giorno speciale, perché stiamo accompagnando voi ragazzi verso la porta
del futuro, sicuri di aver contribuito a creare delle persone libere, con senso civico e responsabilità,
per il bene di tutta la comunità.
Insieme ai vostri genitori, che hanno seguito ogni vostro passo, vi guarderemo andare lontano e
saremo orgogliosi di voi. 
Abbiate il coraggio di volare liberi verso la vostra meravigliosa vita. Perché la vita, nonostante tutte
le difficoltà, è un dono meraviglioso. 
All’inizio dell’anno avete intrapreso un viaggio simbolico con la preparazione di una valigia, dove
sicuramente avete messo tutto quello che avete imparato a scuola, di italiano, storia, matematica,
scienze, arte, tecnologia, religione, inglese, spagnolo, 
ma vi sarete resi conto che le discipline non sono separate tra di loro, ma tutte insieme hanno
contribuito a darvi una formazione e dei messaggi educativi, il centro di tutto il lavoro e di tutto
l’impegno, siete stati tutti voi e ciascuno di voi. 
In conclusione, vorrei riprendere le parole di questa bellissima poesia
 
Siate il meglio
Se non potete essere un pino sulla vetta del monte,
 siate un cespuglio nella valle, ma siate
 il miglior piccolo cespuglio sulla sponda del ruscello.
 Siate un cespuglio se non potete essere un albero.
Se non potete essere una via maestra, siate un sentiero.
 Se non potete essere il sole, siate una stella,
 non con la mole vincete o fallite.
Siate il meglio di qualunque cosa siate.
 Cercate ardentemente di scoprire
 a cosa siete chiamati,
 e poi mettetevi a farlo appassionatamente.
M. L. King, La forza di amare

Ecco cari ragazzi e ragazze
Cercate ardentemente di scoprire
 a cosa siete chiamati,
 e poi mettetevi a farlo appassionatamente.
Buona ricerca, buona vita, con grande affetto

La vostra Preside 
Annamaria Sicilia

Lettera ai ragazzi di terza media


